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PARTE PRIMA

DEFINIZIONE TECNICA ED ECONOMICA DEI LAVORI

ART. 1 - OGGETTO DELL'APPALTO.

L'appalto ha per oggetto la esecuzione di tutte le opere e forniture necessarie per i lavori di: 

S.P. n. 3 “VIA FLAMINIA”. Lavori di straordinaria manutenzione  delle barriere di sicurezza 
finanziati mediante la quota di competenza della Provincia pari al  50 % dei proventi derivati  
dalle  sanzioni  elevate dalla  Polizia Municipale di  Fano per violazioni  dei  limiti  massimi di 
velocità di cui ALL'ART. 142, COMMA 12 BIS, DEL NUOVO CODICE DELLA STRADA. 
B37H24004720003

COMUNE DI FANO (PU)

CATEGORIA OS 12-A

CPV 34928300-1 - Barriere di sicurezza

ART. 2  -  AMMONTARE  DELL'APPALTO  E  DESIGNAZIONE  DELLE  OPERE.

L'importo complessivo dei lavori a misura, di cui all'oggetto compensati nell'appalto compresa la 
sicurezza  inclusa,  ammonta  preventivamente  a  €  56.423,39  (diconsi  euro 
cinquantaseimilaquattrocentoventitre/39) compresi gli oneri di sicurezza aggiuntivi pari a  € 500,00 
ed  il  costo  della  manodopera  non  soggetto  a  ribasso  di  €  7.700,65  come  risulta  dal  seguente 
prospetto:

Descrizione Importi
1 Noleggi €
2 Forniture materiali €
3 Demolizioni - Fresature - Fondazione stradale €
4 Pavimentazioni stradali €
5 Opere di raccolta acqua (banchine, fossi, chiavicotti, ecc.) €
6 Scarpate - smottamenti e scoscendimenti €
7 Patrimonio arboreo pertinenze stradali €
8 Barriere di sicurezza €  55.923,39
9 Opere d'arte €
9 Sicurezza aggiuntiva € 500,00
11 Costo della mano d’opera € 7.700,65

Totale Lavori € 56.423,39

L’incidenza  della  mano  d’opera  calcolato  in  funzione  delle  lavorazioni  previste  è  stimato 
complessivamente in € 7.700,65. 

Il  costo  degli  oneri  di  sicurezza  aggiuntiva  ammontano  ad  €  500,00,  quelli  degli  oneri  per  la 
sicurezza ricompresi nei prezzi ammonta ad € 1.731,00.
1. L’importo contrattuale corrisponde all’importo dei lavori al quale deve essere applicato il ribasso 
percentuale  sull'elenco  dei  prezzi  unitari  offerto  dall’aggiudicatario  in  sede  di  gara,  aumentato 
dell’importo degli oneri per la sicurezza, non soggetto ad alcun ribasso, giusto il disposto di cui 
all'articolo 100 e allegato XV punto 4 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81.

 



Art. 3 - MODALITÀ DI STIPULAZIONE DEL CONTRATTO
1.  Il  contratto  è  stipulato interamente  “a misura”  ai  sensi  dell’articolo 3,  lettera  e)  del  D. Lgs. 

50/2016 e successive modificazioni.

2.  Fermi restando i limiti di cui al D.Lgs. n. 36/2023 e le condizioni previste dal presente Capitolato 
speciale, l’importo del contratto può variare, in aumento o in diminuzione, in base alle quantità di 
lavorazioni  effettivamente  eseguite,  giusta  l’applicazione  dei  prezzi  unitari  definiti  in  sede 
contrattuale con le modalità di cui ai successivi punti del presente articolo.

3.  Il ribasso percentuale offerto dall’aggiudicatario in sede di gara s’intende offerto e applicato a tutti 
i prezzi unitari in elenco i quali, così ribassati, costituiscono i prezzi contrattuali da applicare alle 
singole quantità eseguite.

4.  I prezzi contrattuali sono vincolanti anche per la definizione, valutazione e contabilizzazione di 
eventuali  varianti,  addizioni  o  detrazioni  in  corso  d’opera,  qualora  ammissibili  ed  ordinate  o 
autorizzate ai sensi del D.Lgs. n. 36/2023.

Art. 4 - CATEGORIA PREVALENTE, CATEGORIE SCORPORABILI E SUBAPPALTABILI
1. I lavori sono classificati nella categoria prevalente di opere «OS12-A», Classifica I.
2. Ai sensi del D.Lgs. n. 36/2023, non sono previsti lavori appartenenti a categorie scorporabili.

Art. 5 - DESCRIZIONE SOMMARIA DELLE OPERE
Le opere che formano oggetto dell'appalto possono riassumersi come appresso, salvo più precise 
indicazioni che all'atto esecutivo potranno essere impartite dalla Direzione Lavori.
Come anzidetto,  il  progetto  riguarderà  l’installazione  di  tratti  di  barriere  di  sicurezza  in  acciaio 
categoria N2 di circa 900 m, lungo la S.P. n. 3 “Va Flaminia”.

Art. 6 - FORMA E PRINCIPALI DIMENSIONI DELLE OPERE
La  forma  e  le  principali  dimensioni  delle  opere  che  formano  oggetto  dell'appalto  risultano  dal 
progetto (allegato al contratto), dalle specifiche tecniche, oltre che dal presente Capitolato Speciale 
d'Appalto, salvo quanto verrà meglio precisato all'atto esecutivo dalla D.L.

Art. 7 - OSSERVANZA DEL CAPITOLATO GENERALE, DI LEGGI E REGOLAMENTI
L’Appalto è assoggettato all’osservanza delle disposizioni tutte vigenti in materia di lavori pubblici, 
ed in particolare:
D.Lgs. n. 36/2023;
Del D.M. 19.04.2000 n.145 (Capitolato Generale dei Lavori Pubblici);
Del D.Lgs 81/2008 e s.m.i.;
Della Legge Regionale n. 33/2008;
Delle leggi e disposizioni vigenti circa l'assistenza sociale degli operai, le assicurazioni, prevenzione 
degli infortuni sul lavoro ed in genere di tutte le leggi e norme in vigore sui lavori pubblici.           
    
Delle disposizioni della Legge sulla assunzione obbligatoria degli invalidi, nonché delle norme in vigore e 
quelle che eventualmente venissero emanate in materia di assunzione della mano d'opera in genere; 
                
L'Impresa è obbligata a fornire prima dell'inizio dei lavori alla D.L. il piano operativo per la sicurez-
za.
L’impresa appaltatrice dovrà inoltre comunicare con congruo anticipo l’eventuale ingresso in cantie-
re, a qualunque titolo, di altre imprese, dal quale derivi la necessità di redigere il PSC, al fine di dare 
tempo e modo alla stazione Appaltante di procedere alla stesura di tale piano.

Art. 8 - AFFIDAMENTO DEI LAVORI

 



L'affidamento dei lavori oggetto del presente appalto, avverrà in base a quanto stabilito nel bando di 
gara, ovvero dalla lettera d’invito, cui le ditte dovranno attenersi relativamente a tutte le disposizioni 
in essa contenute, alla legislazione vigente e a quanto espressamente indicato nel presente Capitolato.

Art. 9 - STIPULAZIONE DEL CONTRATTO
La stipulazione del contratto d'appalto avverrà in base alla comunicazione all'impresa aggiudicataria 
dell'avvenuta  predisposizione  del  contratto  stesso  e  con l'indicazione  del  termine  ultimo,  avente 
carattere perentorio, fissato per la stipula.
Nel contratto sarà dato atto che l'impresa dichiara di aver preso conoscenza di tutte le norme previste 
nel presente Capitolato speciale.

Se  l'aggiudicatario  non  stipula  il  contratto  definitivo  nel  termine  stabilito,  senza  addurre  valida 
motivazione,  la  Stazione  appaltante  avrà  piena  facoltà  di  annullare  l'aggiudicazione  e  di 
intraprendere richiesta di risarcimento dei danni cagionati.

Art. 10 - DOCUMENTI CHE FANNO PARTE DEL CONTRATTO
Fanno parte integrante del contratto d'appalto, anche se non materialmente allegati:
 il Capitolato Generale d’Appalto dei LL.PP. approvato con D.M. 19.04.2000, n. 145;
 il presente Capitolato Speciale d’Appalto;
 il Piano di sicurezza e coordinamento di cui al D.Lgs. 81/2008 quando previsto e il Piano operativo 

di sicurezza ex allegato XV cap. 3 D.Lgs. 81/2008;
 il computo metrico estimativo, l’elenco prezzi unitari.

Art. 11 - DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA

11/a  Norme di sicurezza generali

1. I  lavori  appaltati  devono  svolgersi  nel  pieno  rispetto  di  tutte  le  norme vigenti  in  materia  di 
prevenzione degli infortuni e igiene del lavoro e in ogni caso in condizione di permanente sicurezza e 
igiene
2. L’appaltatore  è  altresì  obbligato  ad  osservare  scrupolosamente  le  disposizioni  del  vigente 
Regolamento Locale di Igiene, per quanto attiene la gestione del cantiere.
3. L’appaltatore  predispone,  per  tempo e  secondo  quanto  previsto  dalle  vigenti  disposizioni,  gli 
appositi piani per la riduzione del rumore, in relazione al personale e alle attrezzature utilizzate.
4. L’appaltatore non può iniziare  o continuare i  lavori  qualora sia  in  difetto  nell’applicazione di 
quanto stabilito nel presente articolo.

11/b  Sicurezza sul luogo di lavoro

1. L'appaltatore è obbligato a fornire alla Stazione appaltante, entro 30 giorni dall'aggiudicazione, 
l'indicazione dei contratti collettivi applicati ai lavoratori dipendenti e una dichiarazione in merito al 
rispetto degli obblighi assicurativi e previdenziali previsti dalle leggi e dai contratti in vigore.
2. L’appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui all'articolo 15 e 95 del 
decreto  legislativo  n.  81  del  2008,  nonché  le  disposizioni  dello  stesso  decreto  applicabili  alle 
lavorazioni previste nel cantiere.

11/c  Piani di sicurezza

1. L’appaltatore è obbligato ad osservare scrupolosamente e senza riserve o eccezioni il piano di 
sicurezza e di coordinamento predisposto dal coordinatore per la sicurezza e messo a disposizione 
da parte della Stazione appaltante, ai sensi del decreto legislativo 09.04.2008, n. 81.

2. L’appaltatore  può presentare  al  coordinatore  per  la  sicurezza  in  fase  di  esecuzione  una  o più 
proposte motivate di modificazione o di integrazione al piano di sicurezza di coordinamento, nei 
seguenti casi:

 



a) per adeguarne i contenuti alle proprie tecnologie ovvero quando ritenga di poter meglio garantire 
la sicurezza nel cantiere sulla base della propria esperienza, anche in seguito alla consultazione 
obbligatoria e preventiva dei rappresentanti per la sicurezza dei propri lavoratori o a rilievi da parte 
degli organi di vigilanza;

b) per garantire il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute   dei  
lavoratori eventualmente disattese nel piano di sicurezza, anche in seguito a rilievi o prescrizioni 
degli organi di vigilanza.

3. L'appaltatore ha il diritto che il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione si pronunci 
tempestivamente,  con  atto  motivato  da  annotare  sulla  documentazione  di  cantiere, 
sull’accoglimento  o  il  rigetto  delle  proposte  presentate;  le  decisioni  del  coordinatore  sono 
vincolanti per l'appaltatore.

4. Qualora il coordinatore non si pronunci entro il termine di tre giorni lavorativi dalla presentazione 
delle proposte dell’appaltatore, nei casi di cui al comma 2, lettera a), le proposte si intendono 
accolte.

5. Qualora  il  coordinatore  non  si  sia  pronunciato  entro  il  termine  di  tre  giorni  lavorativi  dalla 
presentazione  delle  proposte  dell’appaltatore,  prorogabile  una  sola  volta  di  altri  tre  giorni 
lavorativi nei casi di cui al comma 2, lettera b), le proposte si intendono rigettate.

6. Nei casi di cui al comma 2, lettera a), l’eventuale accoglimento delle modificazioni e integrazioni 
non può in alcun modo giustificare variazioni o adeguamenti dei prezzi pattuiti, né maggiorazioni 
di alcun genere del corrispettivo.

7. Nei casi di cui al comma 2, lettera b), qualora l’eventuale accoglimento delle modificazioni e 
integrazioni  comporti  maggiori  oneri  a  carico  dell'impresa,  e  tale  circostanza  sia  debitamente 
provata e documentata, trova applicazione la disciplina delle varianti.

11/d Piano operativo di sicurezza

1. L'appaltatore, entro 30 giorni dall'aggiudicazione e comunque prima dell'inizio dei lavori,  deve 
predisporre e consegnare al direttore dei lavori o, se nominato, al coordinatore per la sicurezza 
nella fase di esecuzione, un piano operativo di sicurezza per quanto attiene alle proprie scelte 
autonome e relative responsabilità nell'organizzazione del cantiere e nell'esecuzione dei lavori.  Il 
piano operativo di sicurezza comprende il documento di valutazione dei rischi di cui all'articolo 26, 
comma 3 e gli adempimenti di cui all’articolo 26, comma 1, lettera b), del decreto legislativo 9 
aprile 2008, n. 81 e contiene inoltre le notizie di cui all’articolo 17 comma 1 e articolo 18 comma 1 
dello stesso decreto, con riferimento allo specifico cantiere.

2. Il piano operativo di sicurezza costituisce piano complementare di dettaglio del piano di sicurezza 
e di coordinamento di cui all'articolo 39 del d.P.R. 207 del 2010, previsto dall'articolo 91 comma 1 
lettera a), e dall’articolo 100, comma 1, dall'allegato XV, del decreto legislativo n. 81 del 2008 
(ovvero,  del  Piano  di  sicurezza  sostitutivo  del  Piano  di  sicurezza  e  coordinamento     di  cui 
all’allegato XV D. Lgs. 81/2008).

11/e Osservanza e attuazione dei piani di sicurezza

1. L’appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui all'articolo 1 ed art. 90- 
D.Lgs. 81/2008, nonché al rispetto degli obblighi di cui agli artt. 15-16 e 17 del D.Lgs. 81/2008.

2. I  piani  di  sicurezza  devono  essere  redatti  in  conformità  alla  relativa  normativa  nazionale  di 
recepimento, D.Lgs. 81/2008.

Art. 12 - DOMICILIO DELL'APPALTATORE

L'Appaltatore, ai sensi dell'art. 2 del D.M. 145/2000 dovrà eleggere domicilio a tutti gli effetti, prima 
dell'inizio dei lavori, nel luogo nel quale ha sede l'ufficio di direzione lavori: ove non abbia in tale 
luogo uffici propri deve eleggere domicilio presso gli uffici comunali o lo studio di un professionista  
o gli uffici di società legalmente riconosciuta.

Art. 13 - DISCIPLINA DEL SUB-APPALTO

 



Art. 13/a. Subappalto
1. Gli eventuali subappalti sono disciplinati dal Codice dei Contratti.
2.  La  Stazione  Appaltante  corrisponde  direttamente  al  subappaltatore  l’importo  dovuto  per  le 

prestazioni quando tale soggetto sia una micro o piccola impresa o in caso di inadempimento 
dell’appaltatore, ai sensi del Codice dei Contratti.

13/b Responsabilità in materia di subappalto
L'appaltatore resta in ogni caso responsabile nei confronti della Stazione appaltante per l'esecuzione 
delle opere oggetto di subappalto, sollevando la Stazione appaltante medesima da ogni pretesa dei 
subappaltatori o da richieste di risarcimento danni avanzate da terzi in conseguenza all’esecuzione di 
lavori subappaltati.
Il direttore dei lavori e il responsabile del procedimento, nonché il coordinatore per l’esecuzione in 
materia di sicurezza di cui agli articoli 89 e 92 del decreto legislativo n. 81 del 2008, provvedono a 
verificare, ognuno per la propria competenza, il rispetto di tutte le condizioni di ammissibilità e di 
esecuzione del subappalto.
Il subappalto non autorizzato comporta le sanzioni penali previste dal decreto-legge 29 aprile 1995, 
n.  139,  convertito  dalla  legge  28  giugno  1995,  n.  246  (ammenda  fino  a  un  terzo  dell’importo 
dell’appalto, arresto da sei mesi ad un anno).
Fermo  restando  quanto  previsto  all’articolo  14/a,  del  presente  Capitolato  Speciale,  ai  sensi 
dell’articolo 105 commi 2 e 3 del Codice è considerato subappalto qualsiasi  contratto avente ad 
oggetto attività ovunque espletate che richiedono l'impiego di manodopera, quali le forniture con 
posa in opera e i noli a caldo, se singolarmente di importo superiore al 2 per cento dell'importo delle 
prestazioni  affidate  o  di  importo  superiore  a  100.000 euro  e  qualora  l'incidenza  del  costo  della 
manodopera e del personale sia superiore al 50 per cento dell'importo del contratto da affidare. I sub-
affidamenti che non costituiscono subappalto, devono essere comunicati al RUP e al coordinatore per 
la sicurezza in fase di esecuzione almeno il giorno feriale antecedente all’ingresso in cantiere dei 
soggetti sub-affidatari, con la denominazione di questi ultimi.

13/c Pagamento dei subappaltatori
La Stazione Appaltante provvede a corrispondere direttamente ai subappaltatori e ai cottimisti, nei 
casi previsti dall’art. 14/a comma 3, l’importo dei lavori da loro eseguiti; l’appaltatore è obbligato a 
trasmettere  alla  Stazione  Appaltante,  tempestivamente  e  comunque  entro  20  (venti)  giorni 
dall’emissione di ciascun stato di avanzamento lavori, una comunicazione che indichi la parte dei 
lavori  eseguiti  dai  subappaltatori  o  dai  cottimisti,  specificando  i  relativi  importi  e  la  proposta 
motivata di pagamento.
I pagamenti al subappaltatore sono subordinati:
a) all’acquisizione del DURC dell’appaltatore e del subappaltatore;
b) al rispetto dell’art. 30 comma 6 del Codice dei Contratti;
c) all’ottemperanza alle prescrizioni in materia di tracciabilità dei pagamenti;
Se l’appaltatore non provvede nei termini agli adempimenti di cui al comma 1 e non sono verificate 
le condizioni di cui al comma 2, la Stazione Appaltante sospende l’erogazione delle rate di acconto o 
di saldo fino a che l’appaltatore non adempie a quanto previsto.

Ai sensi dell’articolo 1271, commi secondo e terzo, del Codice Civile, in quanto applicabili, tra la 
Stazione Appaltante  e  l’aggiudicatario,  con la  stipula  del contratto,  è automaticamente assunto e 
concordato il patto secondo il quale il pagamento diretto a favore dei subappaltatori è comunque e 
in ogni caso subordinato:

a) all’emissione  dello  Stato  di  avanzamento,  a  termini  di  contratto,  dopo  il  raggiungimento 
dell’importo dei lavori eseguiti e contabilizzati previsto dal Capitolato Speciale d’Appalto;
b) all’assenza di contestazioni o rilievi da parte della DL, del RUP o del coordinatore per la sicurezza 
in  fase  di  esecuzione  e  formalmente  comunicate  all’appaltatore  ed  al  subappaltatore,  relativi  a 
lavorazioni eseguite dallo stesso subappaltatore;

 



c) alla condizione che l’importo richiesto dal subappaltatore, non ecceda l’importo dello Stato di 
avanzamento di cui alla lettera) e, nel contempo, sommato ad eventuali pagamenti precedenti, non 
ecceda l’importo del contratto di subappalto depositato agli atti della Stazione Appaltante;
d) all’allegazione  della  prova  che  la  richiesta  di  pagamento,  con  il  relativo  importo,  è  stata 
previamente comunicata all’appaltatore.

La  Stazione  Appaltante  può  opporre  al  subappaltatore  le  eccezioni  al  pagamento  costituite 
dall’assenza di una o più d’una delle condizioni di cui al comma precedente, nonché l’esistenza di 
contenzioso formale dal quale risulti che il credito del subappaltatore non è assistito da certezza ed 
esigibilità, anche con riferimento all’articolo 1262, primo comma, del Codice civile.

Art 14 - RESPONSABILITÀ ED ADEMPIMENTI DELL'APPALTATORE
L'Appaltatore è responsabile dei vizi, difetti e difformità dell'opera, di parte di essa e dei materiali 
impiegati ai sensi degli artt. 18 e 19 del D.M. 145/20000 e delle norme vigenti in tale materia ivi  
comprese le norme di cui agli art. 1669 e 1673 del Codice Civile.

L'Appaltatore, ai sensi del D.Lgs. 36/2023, è tenuto ad osservare, per i suoi dipendenti, le norme e le 
prescrizioni  dei  contratti  collettivi,  delle  leggi  e  dei  regolamenti  sulla  tutela,  sicurezza,  salute 
assicurazione e assistenza dei lavoratori e risponde in solido dell'applicazione delle norme anzidette 
anche da parte di sub - appaltatori. Sarà suo obbligo adottare tutte le cautele necessarie per garantire 
l'incolumità  degli  operai  e  rimane stabilito  che  egli  assumerà  ogni  ampia responsabilità  civile  e 
penale  nel  caso  di  infortuni,  della  quale  responsabilità  si  intende  quindi  sollevato  il  personale 
preposto  alla  Direzione  e  sorveglianza,  fatte  salve  le  responsabilità  di  cui  al  Coordinatore  per 
l’esecuzione dei lavori quando previsto ai sensi del D.Lgs. 81/2008.

Ai sensi del D.Lgs. 36/2023, anche per conto delle imprese subappaltatrici, l'Appaltatore e, per suo 
tramite,  gli  eventuali  subappaltatori  sono  tenuti  a  trasmettere  alla  Stazione  appaltante  -  prima 
dell’inizio dei  lavori  –  i  piani  di  sicurezza,  per  consentire  le  verifiche ispettive  di  controllo  dei 
cantieri  nei  modi  previsti  dalla  vigente  normativa.  Il  piano  sarà  aggiornato  di  volta  in  volta  e 
coordinato, a cura dell'Appaltatore, per tutte le imprese operanti nel cantiere, al fine di rendere gli 
specifici  piani  redatti  dalle  imprese  subappaltatrici,  compatibili  fra  loro  e  coerenti  con  il  piano 
presentato dall'appaltatore. Nell'ipotesi di associazione temporanea di imprese o di consorzio, detto 
obbligo incombe rispettivamente in  capo all'impresa mandataria  o  designata quale  capogruppo e 
all'impresa esecutrice dei lavori.
Il  direttore  tecnico  di  cantiere  è  responsabile  del  rispetto  del  piano da parte  di  tutte  le  imprese 
impegnate nell'esecuzione dei lavori.

Art. 15 - ESECUZIONE D'UFFICIO DEI LAVORI – RESCISSIONE E RISOLUZIONE DEL 
CONTRATTO
La Stazione  appaltante  si  riserva  il  diritto  di  rescindere  il  contratto  di  appalto  e  di  provvedere 
all'esecuzione d'ufficio, con le maggiori spese a carico dell'Appaltatore nei casi previsti dal D. Lgs. 
36/2023.
La Stazione appaltante ha il diritto di recedere in qualunque tempo dal contratto previo il pagamento 
dei lavori eseguiti e del valore dei materiali utili esistenti in cantiere, oltre al decimo dell'importo 
delle opere non eseguite con le modalità previste dal D.Lgs. 36/2023.

La Stazione appaltante, ai sensi e per gli effetti dal  D.Lgs. 36/2023, nei casi ivi previsti, si riserva la 
facoltà di interpellare il secondo classificato al fine di stipulare un nuovo contratto per l’affidamento 
dell’esecuzione o del completamento dei lavori alle medesime condizioni già proposte dall’originario 
aggiudicatario in sede di offerta.

Art. 16 - DANNI DI FORZA MAGGIORE

 



In caso di danni causati da forza maggiore a opere e manufatti, i lavori di ripristino o rifacimento 
sono eseguiti dall’appaltatore ai prezzi di contratto decurtati della percentuale di incidenza dell’utile.

Art. 17 - CAUZIONE PROVVISORIA

Non dovuta.

Art. 18 - CAUZIONE DEFINITIVA

Non dovuta.

Art. 19 - ASSICURAZIONI A CARICO DELL'IMPRESA

Ai  sensi  del  D.  Lgs.  36/2023 l’appaltatore  è  obbligato,  trasmettendola  in  copia  alla  Stazione 
appaltante almeno 10 giorni prima della consegna dei lavori, a stipulare una polizza assicurativa che 
copra i danni subiti dalla stazione appaltante a causa del danneggiamento o della distruzione totale o 
parziale di impianti ed opere, anche preesistenti, verificatisi nel corso dell’esecuzione dei lavori. La 
polizza deve assicurare la stazione appaltante contro la responsabilità civile per danni causati a terzi 
nell’esecuzione dei lavori, sino alla data di emissione del certificato   di (o collaudo provvisorio o 
regolare  esecuzione  o  comunque  dodici  mesi  dalla  data  di  ultimazione  dei  lavori  risultante  dal 
relativo certificato).
Tale assicurazione contro i rischi dell'esecuzione deve essere stipulata per la somma indicata nel 
bando di gara; il massimale per l'assicurazione contro la responsabilità civile verso terzi deve essere 
pari al 5% della somma assicurata per le opere e comunque non deve essere inferiore a 500.000,00 
Euro.  Tale  polizza  deve  specificamente  prevedere  l'indicazione  che  tra  le  "persone/assicurate  o 
garantite"   si intendono compresi i rappresentanti della Stazione appaltante autorizzati all’accesso al 
cantiere, della direzione dei lavori e dei collaudatori in corso d’opera.  Le polizze di cui al presente 
comma devono recare espressamente il vincolo a favore della Stazione appaltante e devono coprire 
l'intero periodo dell'appalto fino al termine previsto per l’approvazione del certificato di (o collaudo 
provvisorio  o  regolare  esecuzione  o  comunque dodici  mesi  dalla  data  di  ultimazione  dei  lavori 
risultante dal relativo certificato).
La garanzia assicurativa prestata dall’appaltatore copre senza alcuna riserva anche i danni causati 
dalle imprese subappaltatrici e subfornitrici. Ai sensi del D.Lgs. 36/2023, iIn caso  di raggruppamenti 
temporanei  le  garanzie  fideiussorie  e  le  garanzie  assicurative  sono  presentate,  su  mandato 
irrevocabile,  dalla  mandataria  in  nome  e  per  conto  di  tutti  i  concorrenti  ferma  restando  la 
responsabilità solidale tra le imprese.

Art. 20 – CONTROVERSIE

Le eventuali controversie tra la Stazione appaltante e l’Appaltatore derivanti dalla esecuzione del 
presente contratto,  comprese quelle  conseguenti  al  mancato raggiungimento dell’accordo bonario 
previsto dal D.Lgs.  36/2023, sono deferite ai  sensi  dell’art.  20 del codice di  procedura civile  al 
giudice del foro di Pesaro.

Art. 21- VARIAZIONE DELLE OPERE PROGETTATE - VARIANTI IN CORSO D'OPERA 
(PERIZIE DI VARIANTE E SUPPLETIVE)

La Stazione appaltante si riserva l’insindacabile facoltà di introdurre nelle opere, all'atto esecutivo, 
quelle  varianti  e  variazioni  che  riterrà  opportune  sia  nell'interesse  della  buona  riuscita  e 
dell'economia dei lavori sia per soddisfare riconosciute esigenze prospettate da altri Enti od Aziende 
interessate dalle opere, senza che l'Appaltatore possa trarne motivi per avanzare pretese di compensi 
ed indennizzi di qualsiasi natura e specie, non stabiliti nel vigente Capitolato Generale d'appalto dei 
LL.PP e nel presente Capitolato Speciale e nei limiti di cui all'art. 106 del D.Lgs. 36/2023.

 



Art. 22 - LAVORI DIVERSI NON SPECIFICATI

Per tutti  gli  altri  lavori  previsti  nei  prezzi  d'elenco,  ma non specificati  e  descritti  nei  precedenti 
articoli che si rendessero necessari, si seguiranno le norme previste dal vigente Capitolato Generale 
d'Appalto emesso dal Ministero dei LL.PP., così pure per quanto previsto dallo stesso su qualsiasi 
categoria di lavori previsti da questo Capitolato, per quanto non espressamente detto.

Art. 23 - ORDINE DA TENERSI NELL'ANDAMENTO DEI LAVORI

In  genere  l'Appaltatore  avrà  facoltà  di  sviluppare  i  lavori  nel  modo  più  conveniente  per  darli 
perfettamente  compiuti  nel  termine  contrattuale,  purché  esso,  a  giudizio  della  D.L.  non  riesca 
pregiudizievole alla buona riuscita delle opere ed agli interessi della Stazione appaltante.
La Stazione appaltante, ai sensi del D.Lgs. 36/2023, prima dell’avvio delle procedure di affidamento, 
individua un direttore dei lavori,  che può essere coadiuvato da uno o più direttori operativi e da 
ispettori di cantiere. Il responsabile unico del procedimento, nella fase dell’esecuzione, si avvale del 
direttore dell'esecuzione del contratto o del direttore dei lavori, del coordinatore in materia di salute e 
di sicurezza durante l'esecuzione previsto dal decreto legislativo    9 aprile 2008 n. 81, nonché del 
collaudatore ovvero della  commissione di collaudo, del  verificatore della conformità  e accerta il 
corretto ed effettivo svolgimento delle funzioni ad ognuno affidate.
Ai sensi dell’art. 43, comma 10 del DPR 207/2010 l’esecutore dovrà presentare, prima dell'inizio dei 
lavori, un programma esecutivo dettagliato, anche indipendente dal cronoprogramma del progetto 
esecutivo, nel quale sono riportate, per ogni lavorazione, le previsioni circa il periodo di esecuzione 
nonché  l'ammontare  presunto,  parziale  e  progressivo,  dell'avanzamento  dei  lavori  alle  scadenze 
contrattualmente stabilite per la liquidazione dei certificati di pagamento.
Tale  programma,  se  approvato  dalla  D.L.,  che  può  far  apportare  modifiche,  è  impegnativo  per 
l'appaltatore che ha l'obbligo di rispettarlo.

La Stazione appaltante si riserva in ogni modo il diritto di ordinare l'esecuzione di un determinato 
lavoro entro un prestabilito termine di tempo o di disporre l'ordine di esecuzione dei lavori nel  modo 
che riterrà più conveniente,  specialmente in relazione alle  esigenze dipendenti  dall'esecuzione di 
opere e dalla consegna delle forniture escluse dall'appalto, senza che l'Appaltatore possa rifiutarsi  o 
farne oggetto di richiesta di speciali compensi.

La D.L., d’intesa con l’U.T.T., si riserva la facoltà di fare eseguire lavorazioni di  fresatura e/o di  
stesa di conglomerati bituminosi degli assi stradali principali anche in orario notturno.

 



Entro  dieci  giorni  dalla  data  dell'ultimazione  dei  lavori  l'Appaltatore  dovrà  sgomberare 
completamente il cantiere dai materiali, mezzi d'opera ed impianti di sua proprietà.

La sicurezza nelle aree di cantiere dovrà essere garantita dall'Appaltatore in conformità a quanto 
previsto dalle normative vigenti in materia. Sarà altresì a carico dell'impresa esecutrice dei lavori 
provvedere  alla  segnaletica  notturna  e  diurna  nelle  zone  interessate  dai  lavori  secondo  quanto 
previsto  dal  Nuovo Codice  della  Strada  e  secondo quanto  dovrà concordare  con il  Comando di 
Polizia Municipale locale e con l'Ufficio Tecnico del Traffico.
Da ultimo si fa presente la necessità di gestire in modo razionale il cantiere al fine di consentire la 
fruizione degli accessi sia pedonali che carrai da parte dei frontisti privati.

Art.  24  -  DURATA  GIORNALIERA  DEI  LAVORI,  LAVORO  STRAORDINARIO  E 
NOTTURNO
L'orario giornaliero dei lavori sarà quello stabilito dal contratto collettivo valevole nel luogo dove i 
lavori vengono compiuti.

Non è consentito fare eseguire dagli operai un lavoro maggiore di dieci ore su ventiquattro (art. 2 
R.D. 10/9/1923 n. 1957).

Per quanto non previsto al presente articolo si fa riferimento all’art 27 del D.M. 145/2000.

Art. 25 - CONSEGNA DEI LAVORI

1. L’esecuzione dei lavori ha inizio dopo la stipula del formale Contratto, o ad esclusiva decisione del 
RUP anche in pendenza di esso, in seguito a consegna, risultante da apposito verbale, da effettuarsi 
non oltre 15 giorni dalla predetta stipula, previa convocazione dell’esecutore.
2. Se nel giorno fissato e comunicato l’appaltatore non si presenta a ricevere la consegna dei lavori,  
la DL fissa un nuovo termine perentorio, non inferiore a 5 (cinque) giorni naturali consecutivi; i 
termini  per  l’esecuzione  decorrono  comunque  dalla  data  della  prima  convocazione.  Decorso 
inutilmente il  termine di anzidetto è facoltà  della  Stazione Appaltante  di risolvere il  Contratto  e 
incamerare la cauzione definitiva, fermo restando il risarcimento del danno (ivi compreso l’eventuale 
maggior prezzo di una nuova aggiudicazione) se eccedente il  valore della  cauzione, senza che ciò 
possa costituire motivo di pretese o eccezioni di sorta da parte dell’appaltatore. Se è indetta una 
nuova  procedura  per  l’affidamento  del  completamento  dei  lavori,  l’appaltatore  è  escluso  dalla 
partecipazione in quanto l’inadempimento è considerato grave negligenza accertata.
E’ facoltà della Stazione Appaltante procedere in via d’urgenza alla consegna dei lavori, anche nelle 
more  della  stipulazione  formale  del  Contratto,  ai  sensi  dell’articolo  32  comma 8  del  D.  lgs.  n. 
50/2016 se il mancato inizio dei lavori determina un grave danno all'interesse pubblico che   l’opera 
appaltata è destinata a soddisfare, la DL provvede in via d’urgenza su autorizzazione del RUP e 
indica  espressamente  sul  verbale  le  motivazioni  che  giustificano  l’immediato  avvio  dei   lavori, 
nonché le lavorazioni da iniziare immediatamente.
Per  ragioni  d’urgenza  l’esecuzione  dei  lavori  avrà  inizio  non  appena  divenuta  efficace 
l’aggiudicazione e contestualmente alla loro consegna. L’impresa aggiudicataria, dovrà  presentare il 
proprio programma esecutivo dei lavori, che preveda l’esecuzione delle opere.
3. Il  RUP accerta  l’avvenuto  adempimento  degli  obblighi  preliminari  in  materia  di  sicurezza 
(idoneità tecnico professionale, ecc..) prima della redazione del verbale di consegna di cui al comma 
1 e ne comunica l’esito alla DL. La redazione del verbale di consegna è subordinata a tale positivo 
accertamento, in assenza del quale il verbale di consegna è inefficace e i lavori non possono essere 
iniziati.
4. Le disposizioni sulla consegna di cui al comma 2, anche in via d’urgenza, si applicano anche alle 
singole consegne frazionate, in presenza di temporanea indisponibilità di aree ed immobili; in tal 
caso si provvede ogni volta alla compilazione di un verbale di consegna provvisorio e l’ultimo di 
questi  costituisce  verbale  di  consegna  definitivo  anche  ai  fini  del  computo  dei  termini  per 

 



l’esecuzione, se non diversamente determinati.  Il  comma 2 si  applica limitatamente  alle  singole 
parti consegnate, se l’urgenza è limitata all’esecuzione di alcune di esse.

Art. 26 - DIREZIONE DEI LAVORI DA PARTE DELLA STAZIONE APPALTANTE

La Stazione appaltante è tenuta ad affidare la direzione dei lavori ad un tecnico qualificato, giusto il 
disposto di cui al D.Lgs. 36/2023 che assumerà ogni responsabilità civile e penale relativa a tale 
carica.                   
                   
                
Art. 27 - TEMPO UTILE PER L'ULTIMAZIONE DEI LAVORI

1. Il  tempo  utile  per  dare  ultimati  i  lavori  sarà  di  giorni  90  (novanta),  intesi  naturali  e 
consecutivi, decorrenti dalla data del verbale di consegna.

Per le eventuali sospensioni dei lavori si applicheranno le disposizioni di cui al D.Lgs. 36/2023.

La data di ultimazione dei lavori risulterà dal relativo certificato.

Nel caso di mancato rispetto del termine temporale (stabilito dalla D.L. a suo insindacabile giudizio) 
indicato con ordine di servizio per l’esecuzione delle opere, per ogni giorno naturale consecutivo di 
ritardo nell’esecuzione dell’intervento richiesto viene applicata una penale pari a 1 ‰ dell’importo 
contrattuale (Importo lavori al netto dello sconto di gara e dell’IVA, oltre agli oneri stanziati per la 
sicurezza ex D.Lgs. 81/2008, non soggetti a ribasso).

2. La penale, nella stessa misura percentuale di cui al comma 1 (1 ‰), trova applicazione anche in 
caso di ritardo:
a) nell’inizio dei lavori rispetto alla data fissata dal direttore dei lavori per la consegna degli stessi,
b) nella ripresa dei lavori seguente un verbale di sospensione, rispetto alla data fissata dal direttore 

dei lavori;
c) nel rispetto dei termini imposti dalla direzione dei lavori per il ripristino di lavori non accettabili o 

danneggiati;
d) nel rispetto delle soglie temporali, considerate inderogabili, a partire dalla data di consegna  dei 

lavori, fissate a tale scopo nel cronoprogramma dei lavori.
3. Tutte  le  penali  di  cui  al  presente  articolo  sono  contabilizzate  in  detrazione  in  occasione  del 

pagamento immediatamente successivo al verificarsi della relativa condizione di ritardo.
4. L’importo complessivo delle penali irrogate ai sensi del comma 1 non può superare il  10 per cento 

dell’importo contrattuale; qualora i ritardi siano tali da comportare una penale di importo superiore 
alla  predetta  percentuale  trova  applicazione  l’articolo  108  del  d.lgs  50/2016   in  materia  di 
risoluzione del contratto.

5. L’applicazione delle penali di cui al presente articolo non pregiudica il risarcimento di eventuali 
danni o ulteriori oneri sostenuti dalla Stazione appaltante a causa dei ritardi.

 



Art. 28 - APPROVVIGIONAMENTO DEI MATERIALI - CUSTODIA DEI CANTIERI.

Qualora l'Appaltatore non provveda tempestivamente all'approvvigionamento di materiali occorrenti 
per  assicurare  a  giudizio  insindacabile  della  Stazione  appaltante,  l'esecuzione  dei  lavori  entro  i 
termini stabiliti dal contratto, la Stazione appaltante stesso potrà, con semplice ordine di servizio, 
diffidare l'Appaltatore a provvedere a tale approvvigionamento entro un termine perentorio.
Scaduto  tale  termine  infruttuosamente,  la  Stazione  appaltante  potrà  provvedere  senz'altro 
all'approvvigionamento  dei  materiali  predetti,  nelle  quantità  e  qualità  che  riterrà  più  opportune, 
dandone comunicazione all'Appaltatore, precisando la qualità la quantità ed i prezzi dei materiali e 
l'epoca in cui questi potranno essere consegnati all'Appaltatore stesso.

In tal caso detti materiali saranno senz'altro contabilizzati a debito dell'Appaltatore, al loro prezzo di 
costo  a  piè  d'opera,  maggiorato  dell'aliquota  del  5% (cinque per  cento)  per  spese  generali  della 
Stazione appaltante,  mentre  d'altra  parte  continueranno ad essere contabilizzati  all'Appaltatore ai 
prezzi del contratto.

Per  effetto  del  provvedimento  di  cui  sopra  l'Appaltatore  è  senz'altro  obbligato  a  ricevere  tutti  i 
materiali ordinati dalla Stazione appaltante e ad accertarne il relativo addebito in contabilità, restando 
esplicitamente stabilito che, ove i materiali così approvvigionati risultino eventualmente esuberanti al 
fabbisogno, nessuna pretesa od eccezione potrà essere sollevata dall'Appaltatore stesso che in tal caso 
rimarrà proprietario del materiale residuato.

L'adozione  di  siffatto  provvedimento  non  pregiudica  in  alcun  modo  la  facoltà  della  Stazione 
appaltante di applicare in danno dell'Appaltatore,  se del caso,  gli  altri  provvedimenti  previsti  nel 
presente Capitolato o dalle vigenti leggi.

Per quanto non previsto al presente articolo si fa riferimento agli artt. 16 e 17 del D.M. 145/2000.

E’ a carico e a cura dell’appaltatore la custodia e la tutela del cantiere, di tutti i manufatti e dei  
materiali in esso esistenti, anche se di proprietà della Stazione appaltante e ciò anche durante periodi 
di sospensione dei lavori e fino alla presa in consegna dell’opera da parte della Stazione appaltante.

Art. 29 - PAGAMENTI IN ACCONTO
L'Appaltatore avrà diritto al pagamento in una unica soluzione oltre la prescritta ritenuta di cui  al 
D.Lgs. 36/2023.

L’emissione della fattura relativa al pagamento della rata di saldo, sarà subordinata all’approvazione 
con determina dirigenziale di SAL finale e certificato di regolare esecuzione.

Art. 30 - CONTO FINALE

Il conto finale verrà compilato entro 90 giorni  dalla data di ultimazione lavori espressa sul relativo 
verbale seguendo le modalità previste dagli artt. 200, 201, 202 del d.P.R. 207 del 2010.

Art. 31 - ONERI ED OBBLIGHI DIVERSI A CARICO DELL'APPALTATORE

Oltre agli oneri di cui del nel Capitolato generale per gli appalti dei lavori Pubblici, approvato con 
D.M. 19 Aprile 2000, n. 145 ed a quelli indicati dal presente Capitolato Speciale, saranno a carico 
dell'Appaltatore gli oneri ed obblighi seguenti:
1) Le opere necessarie per la formazione del cantiere attrezzato in relazione all'entità dell'opera.
2) La guardia e la sorveglianza del cantiere e di tutti i materiali in esso esistenti.

 



3) L'esecuzione presso Istituti specializzati, di tutte le esperienze ed assaggi di materiali secondo le 
richiesta della D.L. Detti campioni saranno mantenuti a disposizione nel competente ufficio di 
cantiere.

4) La  fornitura  e  manutenzione  di  cartelli  d'avviso,  di  fanali  di  segnalazione  notturna  e  quanto 
venisse richiesto dalla D.L. a scopo di sicurezza, il tutto in conformità a quanto previsto dal 
vigente Nuovo Codice della Strada. Sarà altresì a carico dell'Appaltatore la regolamentazione  del 
traffico durante il periodo dei lavori.

5) Il cantiere dovrà essere gestito a tratti su mezza carreggiata, realizzando parti limitate e di volta in  
volta contigue del previsto rifacimento, al fine di arrecare un minor disagio alla cittadinanza   e di 
consentire costantemente gli accessi a tutte le proprietà. In casi particolari potranno essere messe 
in opera provvedimenti temporanei (pedane, piastre, ecc.) per consentire l'accesso alle proprietà 
private sia ai veicoli che alle persone.

6) L'osservanza degli  obblighi e delle norme relative alle prescrizioni di  sicurezza e di salute da 
attuare nei cantieri come specificato nei precedenti articoli "Piani di sicurezza" e "Responsabilità e 
adempimenti dell'appaltatore".

Art. 32 - NORME PER LA MISURAZIONE E VALUTAZIONE DEI LAVORI

Per  tutte  le  opere  dell'appalto,  le  varie  quantità  di  lavoro  saranno  determinate  con  misure 
geometriche, escluso ogni altro metodo.
Per le prestazioni d'opera e materiali verranno redatte apposite liste degli operai e mezzi d'opera.
Per quanto non espressamente detto, si fa riferimento a quanto previsto in materia dal Capitolato 
generale per gli appalti dei lavori Pubblici, approvato con D.M. 19 Aprile 2000, n. 145.Art. - 

Art. 33 DISPOSIZIONI DI ULTIMAZIONE

33/a Ultimazione dei lavori e gratuita manutenzione

Al termine dei lavori e in seguito a richiesta scritta dell’impresa appaltatrice il direttore dei lavori 
redige, con le modalità e nei termini previsti dall’art. 199 del d.P.R. 207 del 2010, il certificato di  
ultimazione;
Dalla data del verbale di ultimazione dei lavori decorre il  periodo di gratuita manutenzione; tale 
periodo cessa con l’approvazione del collaudo finale da parte dell’ente Stazione appaltante.

33/b Termini per il collaudo/l’accertamento della regolare esecuzione

Il  certificato  di  (collaudo  o  regolare  esecuzione)  è  emesso  entro  il  termine  perentorio  di 
(rispettivamente  6  o  3  mesi)  mesi  dall’ultimazione  dei  lavori  ed  ha  carattere  provvisorio;   esso 
assume carattere  definitivo  trascorsi  due  anni  dalla  data  dell’emissione.  Decorso  tale  termine,  il 
collaudo  si  intende  tacitamente  approvato  anche  se  l’atto  formale  di  approvazione  non  sia 
intervenuto entro i successivi due mesi.
Durante l’esecuzione dei lavori la Stazione appaltante può effettuare operazioni di collaudo volte a 
verificare  la  piena rispondenza  delle  caratteristiche  dei  lavori  in  corso di  realizzazione a  quanto 
richiesto negli elaborati progettuali, nel capitolato speciale o nel contratto.
Per  quanto  non  espressamente  detto,  si  fa  riferimento  a  quanto  previsto  in  materia  dal  D.Lgs. 
36/2023 e successive modifiche ed integrazioni e dagli artt. 215-238 del d.P.R. 207 del 2010.

33/c Presa in consegna dei lavori ultimati

La  Stazione  appaltante  si  riserva  di  prendere  in  consegna  parzialmente  o  totalmente  le  opere 
appaltate anche subito dopo l’ultimazione dei lavori.

Qualora la Stazione appaltante si avvalga di tale facoltà, che viene comunicata all’appaltatore per 
iscritto, lo stesso appaltatore non può opporvisi per alcun motivo, né può reclamare compensi di 
sorta.

 



Egli  può però  richiedere che  sia  redatto  apposito  verbale  circa  lo  stato  delle  opere,  onde essere 
garantito dai possibili danni che potrebbero essere arrecati alle opere stesse.
La presa di possesso da parte della Stazione appaltante avviene nel termine perentorio fissato dalla 
stessa per mezzo del direttore dei lavori o per mezzo del responsabile del procedimento, in presenza 
dell’appaltatore o di due testimoni in caso di sua assenza.
Qualora la Stazione appaltante non si trovi nella condizione di prendere in consegna le opere dopo 
l’ultimazione dei lavori, l’appaltatore non può reclamare la consegna ed è altresì tenuto alla gratuita 
manutenzione fino ai termini previsti dal presente capitolato speciale.

Art. 34 - DISPOSIZIONI GENERALI RELATIVE AI PREZZI DEI LAVORI
Le eventuali  variazioni  sono valutate  mediante  l'applicazione  dei  prezzi  di  cui  all’elenco  prezzi 
contrattuale.

Qualora tra i  prezzi di cui all’elenco prezzi contrattuale, non siano previsti prezzi per i lavori  in 
variante, si procede alla formazione di nuovi prezzi, mediante apposito verbale di concordamento.

Art. 35 - ELENCO PREZZI UNITARI
Per quanto concerne la descrizione ed i prezzi unitari per le opere, vedasi elenco allegato al presente 
Capitolato.

PARTE  SECONDA

Barriere di sicurezza

Per le barriere stradali di sicurezza la normativa di riferimento risulta essere la seguente:

− D.M. 21/06/2004 n. 2367, “Istruzioni tecniche per la progettazione, l’omologazione e l’impiego dei 
dispositivi di ritenuta nelle costruzioni stradali”;

− D.M. 28/06/2011,  “Linee  Guida  per  il  corretto  uso ed  installazione  dei  dispositivi  di  ritenuta 
stradale”;

− Circ. LL.PP. n. 2337 del 11/07/1987;

− Circ. LL.PP. n. 62032 del 21/07/2010;

Pertanto in sede di offerta le ditte dovranno presentare una dichiarazione del legale rappresentante 
della stessa ditta nella quale si attesta che i loro fornitori realizzeranno la fornitura come prescritto 
nelle specifiche tecniche e assicuri la qualità della fabbricazione ai sensi delle norme UNI EN ISO 
9002/94 (dichiarazione di impegno).

L’Impresa che si aggiudica il lavoro dovrà presentare una dichiarazione di conformità dei prodotti 
alle specifiche tecniche del presente capitolato e secondo i  criteri  che assicurino la  qualità della 
fabbricazione ai sensi delle norme UNI EN ISO 9002/94, dichiarazione ai sensi della norma EN 
45014 rilasciata  all’impresa installatrice direttamente dal  produttore o fornitore (dichiarazione di 
conformità). 

Le barriere stradali di sicurezza dovranno essere attuate con dispositivi che abbiano conseguito il 
certificato  di  idoneità  tecnica,  ovvero  l’omologazione,  rilasciata  dal  Min.  LL.PP.  –  Ispettorato 
Generale per la Circolazione e la Sicurezza Stradale.  L’omologazione della barriera  di  sicurezza 
stradale  dovrà  corrispondere  alla  classe  richiesta  nell’elaborato  progettuale.  Ove  la  richiesta  di 
omologazione è stata inoltrata ma non vi è rilasciata la certificazione di omologazione dal Min. 
LL.PP., la Ditta fornitrice, tramite l’Impresa appaltatrice, dovrà presentare prima dell’inizio effettivo 
dei lavori i relativi certificati di prova sul manufatto e sui materiali, per il tipo e classe di barriera 
richiesta nel lavoro in oggetto.

Ovvero tutti i dispositivi di ritenuta utilizzati e installa ti devono essere dotati di marcatura CE sin 
base al D.M. 28/06/2011.

 



La conformità delle barriere e dei dispositivi dovrà rispondere ai termini di legge posti dal D.M. 
21/06/2004  n°2367-  art.  5  dell’allegato  (dichiarazione  di  conformità  nella  produzione  e  per 
l’installazione).

Inoltre in ottemperanza all’art.  79, comma 17 del D.P.R. n. 207/2010 (per la categoria dei lavori 
OS12-A),  ai  fini  del  collaudo,  l’esecutore  deve  presentare  una  certificazione  del  produttore  dei 
dispositivi di ritenuta oggetto dell’appalto, attestante il corretto montaggio e la corretta installazione 
degli stessi.

A seconda della loro destinazione ed ubicazione le barriere si dividono nei seguenti tipi:

– barriere centrali di spartitraffico;

– barriere per bordo stradale, in rilevato o scavo;

– barriere per opere d’arte, ponti, viadotti, sottovia, muri ecc.;

– barriere per punti singolari quali zone di approccio opere d’arte, ostacoli fissi e simili.

La  classificazione  delle  barriere  e  dei  dispositivi  di  ritenuta  speciali,  in  relazione  al  “livello  di 
contenimento”, risulta essere la seguente:

Classe Contenimento

N1 Minimo

N2 Medio

H1 Normale

H2 Elevato

H3 Elevatissimo

H4 Per tratti ad altissimo rischio

Qualora  nell’elenco  prezzi  vi  si  riporta  oltre  alla  descrizione  della  barriera  anche  la  classe  di 
appartenenza ai  sensi del D.M. 21/06/2004 n°2367, con la dicitura : «……… o equivalente alla 
classe  …………..»;  gli  elementi  geometrici  e  le  caratteristiche  dei  materiali  introdotti  nella 
descrizione si intendono come valori o dati di riferimento, ma sarà tassativo dimostrare, da parte del 
fornitore; con il certificato di omologazione o di prova la rispondenza della barriera da nstallare alla 
classe indicata nell’elenco prezzi.

BARRIERE DI SICUREZZA IN ACCIAIO

Le barriere, costituita da sostegni verticali (paletto di sostegno) e da fascia orizzontale (nastro) con 
elementi distanziatori, saranno installate ai margini della piattaforma stradale, ed eventualmente ome 
spartitraffico centrale nelle strade a più sensi di marcia, in tratti discontinui secondo gli elaborati 
progettuali a ad insindacabile giudizio della Direzione dei lavori.

Tutti gli elementi metallici costituenti la barriera devono essere in acciaio di qualità non inferiore a e 
360, zincato a caldo con una quantità di zinco non inferiore a 300 g/mq per ciascuna faccia e nel 
rispetto della normativa UNI 5744/96.

Le fasce saranno fissate ai sostegni con il bordo superiore che dovrà trovarsi ad una altezza non 
minore di 70 cm dalla pavimentazione, mentre la faccia lato strada si troverà a non meno di 15 cm al  
filo dei sostegni lato strada.

Ciascun tratto dovrà essere delimitato da un elemento terminale curvo o interrato.

La  bulloneria  di  collegamento  sarà  a  testa  tonda,  ad  alta  resistenza,  con  piastrina  copriasola 
antisfilamento di mm 45x100 e spessore mm 4.

Ogni tre fasce sarà installato un dispositivo rifrangente con superficie normale all'asse stradale.

Le barriere per lo spartitraffico centrale saranno a doppia fila, con elementi terminali tondi o interrati.

Pesaro, lì Dicembre  2024

 



                                                                                                      IL PROGETTISTA

                                                                                                 Dott. Ing. Paolo FORCINA

(Sottoscritto digitalmente ai sensi dell'art. 21 D.Lgs. n. 82/2005 e s.m.i.)
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